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Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2017

STUDENTI DELLE SCUOLE PUBBLICHE STATALI - DENUNCE DI INFORTUNIO PER LUOGO DI NASCI-
TA - ANNI DI ACCADIMENTO 2012-2016

Italia 81.481 81.987 76.866 71.745 70.936 -1,1 -12,9
Estero 6.356 6.225 5.313 4.903 4.333 -11,6 -31,8

di cui:
UE (esclusa Italia) 1.964 1.950 1.659 1.499 1.363 -9,1 -30,6
Extra UE 4.392 4.275 3.654 3.404 2.970 -12,7 -32,4

Totale 87.837 88.212 82.179 76.648 75.269 -1,8 -14,3

di cui femmine 38.464 38.445 35.577 32.848 32.939 0,3 -14,4

LUOGO DI NASCITA 2012 2013 2014 2015 2016
Var. % Var. %

2016/2015 2016/2012

Gli studenti sono una particolare
categoria che, pur non avendo un
rapporto di lavoro, è assicurata
contro gli infortuni che possono
verificarsi durante le “esperienze
tecnico scientifiche od esercitazio-
ni pratiche” (art. 4 del TU).
Tale copertura ricade nella
Gestione per Conto dello Stato e
non prevede premio, ma solo il
rimborso all’Inail per prestazioni
erogate e spese sostenute (DM
10/11/1985).
Nell’anno scolastico 2016-17, il
Miur ha registrato oltre 6,7 milio-
ni di studenti (9,5% stranieri)
iscritti nelle scuole statali primarie
e secondarie in continuità rispetto
all’anno precedente (-0,1%).
In particolare, registrano un calo
solo il Sud (-1,1%) e le Isole 
(-0,6%). Gli studenti italiani
mostrano un trend simile al com-
plesso, mentre gli stranieri regi-
strano tutte variazioni in aumento
compresi il Sud (+2,1%) e le Isole
(+3,5%).
Sul lato infortuni, nel 2016 l’Inail
ha ricevuto 75.269 denunce rela-
tive a studenti delle scuole pubbli-

che statali, in diminuzione del
1,8% rispetto al 2015 e del 14,3%
rispetto al 2012. Nonostante gli
studenti stranieri siano in aumen-
to, sono loro a registrare un calo
infortunistico evidente sia rispetto

al 2015 (-11,6% contro il -1,1%
degli italiani) che al 2012 (-31,8%
contro il -12,9%).
La fascia di età più colpita è quel-
la fino a 14 anni (68,5%).

Raffaello Marcelloni
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VARIAZIONI % NUMERO DI ISCRIZIONI PER MACROREGIONE E LUOGO DI NASCITA A.S. 2016/2017

STUDENTI ISCRITTI NELLE SCUOLE PUBBLICHE STATALI PRIMARIE E SECONDARIE
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DENTRO 
LA NOTIZIA

IL RUOLO DELL’INAIL 
NELL’ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO
Con la legge n. 107 (luglio
2015), il Miur inserisce nell’offer-
ta formativa della scuola secon-
daria di secondo grado, l’obbli-
gatorietà dell’alternanza scuola
lavoro (ASL), una metodologia
didattica che consente agli stu-
denti di realizzare una parte del
proprio percorso formativo nel
mondo del lavoro. Nel novembre
del 2016 pubblica i primi dati sul
fenomeno e da questi emerge che
il 90,6% degli studenti delle classi
terze ha fatto questa esperienza e
ben 151.200 strutture hanno
ospitato studenti in ASL nell’a.s.
2015/16 (+41% rispetto all’anno
precedente). La percentuale degli
studenti scende al 21,3% se si
considerano le sole classi IV e V,

non investite dall’obbligatorietà.
Con l’intento di osservare l’anda-
mento e rilevare l’efficacia dei
percorsi attivati, è stata avviata
una rilevazione campionaria
rivolta alle scuole, con domande
inerenti sia i percorsi erogati agli
studenti iscritti al terzo anno, sia
l’integrazione scuola-territorio.
Essendo negli intenti del Ministero
configurare l’ASL come “una
buona pratica sociale” ed essen-
do in atto discussioni sul rinnova-
mento della scuola in relazione al
valore formativo del lavoro e
della disoccupazione giovanile,
pur avendo l’Inail con la circolare
n. 44 (21/11/16) recepito tem-
pestivamente la legge 107 defi-
nendo l’obbligo assicurativo, sarà

necessario fare un ulteriore
passo. Infatti, giacché il progetto
è partito da poco, ancora non si
differenziano gli infortuni occorsi
agli studenti in ASL, distinzione
che si ritiene importante al fine di
poter partecipare attivamente al
monitoraggio sull’argomento
valutando le conseguenze del
fenomeno in ambito infortunisti-
co. Soprattutto in considerazione
del fatto che il numero di studenti
interessati dal progetto, sarà in
crescita già dal prossimo anno
scolastico, quando l’obbligatorie-
tà investirà tutte le classi dell’ulti-
mo triennio delle scuole superiori.

Claudia Tesei

Fonte: Miur - novembre 2016

NUMERO STUDENTI CLASSI III SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO IN ASL PER INDIRIZZO DI STUDI

Licei 12.371 227.308 1737,4

Tecnici 31.952 140.699 340,3

Professionali 45.789 87.055 90,1

Totale 90.112 455.062 405,0

2014/15 2015/16 var %

DISTRIBUZIONE PER MACROAREA DELLE STRUTTURE 
CHE OSPITANO GLI STUDENTI

NUMERO STUDENTI DISTINTI PER CLASSE 
DI FREQUENZA

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
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L’ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO

L’alternanza scuola lavoro rap-
presenta una parte integrante dei
percorsi di istruzione, da inserire
nel piano triennale dell’offerta
formativa degli indirizzi di studio
della scuola secondaria di secon-
do grado. Articolata in moduli
didattico-informativi e di appren-
dimento pratico all’interno del
contesto lavorativo, prevede un
monte ore obbligatorio, da attiva-
re in regime di alternanza, di
almeno 400 ore per gli istituti tec-
nici e professionali e di almeno
200 ore nei licei; ciò comporta
che gli studenti impegnati presso
le strutture ospitanti, pur mante-
nendo la posizione di studenti,
vengano equiparati, per la speci-
fica circostanza, a lavoratori,
secondo quanto previsto dal
D.lgs. 81/08. Derivano da qui
obblighi ed adempimenti a cura
del soggetto proponente (la scuo-
la di appartenenza) e del sogget-
to ospitante (la struttura presso cui
lo studente effettuerà il periodo in
alternanza), fra cui la formazione
obbligatoria in materia di salute e
sicurezza cui lo studente, lavora-
tore per la circostanza ed in qua-
lità, deve essere sottoposto in
adempimento degli obblighi di
cui all’art. 37 del citato decreto.  
Gli studenti impegnati nei percor-
si di alternanza scuola-lavoro
sono assicurati Inail. L’Istituto ha
definito (Circolare n.44 del 21
novembre 2016) i criteri per la
trattazione dei casi di infortunio,
prevedendo una copertura assi-
curativa per gli studenti impegna-
ti nei percorsi di alternanza
anche per i rischi legati a tale atti-
vità, sostanzialmente assimilata a
quella dei lavoratori presenti in

azienda. Gli studenti vengono
inoltre tutelati in caso di infortunio
occorso durante il tragitto scuola
di appartenenza - luogo in cui si
svolge l’esperienza di lavoro, in
quanto tale percorso è prolunga-

mento dell’esercitazione pratica,
scientifica o di lavoro, riconduci-
bile all’attività protetta svolta
durante l’esperienza di alternan-
za stessa. 

Lucina Mercadante

TAV. 3: STUDENTI DELLE SCUOLE PUBBLICHE
STATALI - INFORTUNI ACCERTATI POSITIVA-
MENTE PER RIP. GEOGRAFICA E GIORNO -
ANNO DI ACCADIMENTO 2016
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(*) Compresi casi non determinati
Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2017

STUDENTI DELLE SCUOLE PUBBLICHE STATALI - DENUNCE D’INFORTUNIO PER RIPARTIZIONE
GEOGRAFICA - ANNI DI ACCADIMENTO 2012-2016

Nord - Ovest 28.956 28.485 27.051 25.493 24.401 -4,3 -15,7
Nord - Est 20.773 21.775 20.706 19.541 19.605 0,3 -5,6
Centro 14.957 15.203 13.795 13.292 12.508 -5,9 -16,4
Sud 16.466 16.072 14.519 12.933 12.991 0,4 -21,1
Isole 6.685 6.675 6.107 5.384 5.764 7,1 -13,8

ITALIA (*) 87.837 88.212 82.179 76.648 75.269 -1,8 -14,3

di cui con esito mortale 7 8 8 10 13 30,0 85,7

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA 2012 2013 2014 2015 2016
Var. % Var. %

2016/2015 2016/2012
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L’OSSERVATORIO
STATISTICO

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ
DEGLI INFORTUNI E DELLE
MALATTIE PROFESSIONALI 
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Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31 luglio di ciascun anno
N.B. L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.


